
 

 

 

 
 

   
 

Comune di Cosenza - Rendiconto 2010. 

Deliberazione n. 97/2012 adottata dalla Sezione regionale di controllo per la Calabria della 

Corte dei conti nell’adunanza del 6 luglio 2012 per l’adozione delle misure conseguenziali, 

come stabilito dall’art. 1, comma 168, della legge n. 266/2005. 

R E L A Z I O N E 
dell’Assessore alle Politiche economiche, finanziarie e di bilancio, DOTT. LUCIANO VIGNA 

(ALLEGATA alla deliberazione del consiglio comunale n. 51 dell’8 ottobre 2012) 
a fronte dei rilievi formulati dalla Sezione regionale di controllo per la Calabria della 

Corte dei conti con la su indicata Deliberazione n. 97/2012 del 6 luglio 2012 (trasmessa con 

nota prot. n. 0003231-17/07/2012-SC_CAL-T81-P, successivamente pervenuta e registrata in data 

23 luglio 2012 al protocollo generale del Comune di Cosenza n. 0035170). 

 
Si premette che la Sezione regionale di controllo per la 

Calabria della Corte dei conti, con la pronuncia n. 97/2012 

sul rendiconto 2010, adottata nell’adunanza pubblica del 6 

luglio 2012, ha accertato, ai sensi dell’art. 1, comma 168, 

della legge n. 266/2005, gravi irregolarità e criticità, 

elencate nella parte motiva, sottoponendole all’attenzione del 

consiglio comunale di Cosenza, affinché siano adottate, ai 

sensi della normativa citata, le misure correttive necessarie 

per: 

1. garantire il rispetto dei termini di approvazione del 

rendiconto; 

2. garantire la tempestività dei pagamenti di cui all’art. 9 

del decreto legge n. 78/2009, convertito in legge n. 102/2009, 

attraverso la integrazione dei nuovi elementi introdotti dalla 

precitata normativa nell’ambito delle varie fasi del processo 

di formazione della spesa; 

3. destinare l’avanzo di amministrazione secondo criteri di 

opportunità e nel rispetto dei principi contabili; 

4. rimuovere le cause che hanno determinato il formarsi di 

squilibri finanziari nella gestione della competenza e dei 

residui, riconducendola nell’alveo della correttezza dettata 

dai principi contabili; 

5. procedere al superamento dei parametri deficitari rilevati 

ai sensi del decreto del Ministro dell’interno del 24 

settembre 2009; 

6. evitare il ricorso ad anticipazioni di tesoreria che 

determinino il formarsi di scoperti di cassa non rimborsati 

alla  fine  dell’esercizio,  assicurando  comunque   la 

corretta  rilevazione  contabile  delle  operazioni  di 

anticipazione ai sensi degli artt. 195 e 222 del d.lgs. n. 

267/2000; 

7. promuovere una verifica straordinaria di riaccertamento 

dei residui attivi e passivi, specie di vecchia formazione, 

assicurando la corretta tenuta, delle scritture contabili nel 
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rispetto della vigente normativa, onde garantire la certezza 

dei dati finanziari; 

8. rimuovere le cause che hanno determinato la formazione di 

debiti fuori bilancio, verificando la effettiva consistenza di 

tali situazioni debitorie attraverso il puntuale monitoraggio 

del contenzioso amministrativo in essere; 

9. intervenire sulla irregolare contabilizzazione delle poste 

“servizi conto terzi” che anche al fine di fare rientrare i 

movimenti finanziari relativi in fattispecie ben determinate 

(art. 168 del TUEL, principio contabile n. 2, punto 25), con 

conseguente assunzione di responsabilità da parte del servizio 

finanziario circa la corretta imputazione; 

10. garantire una puntuale ricognizione e verifica dello 

stato economico-finanziario delle partecipazioni, in società o 

organismi, possedute dall’Ente, assicurando sulle stesse la  

dovuta vigilanza. Le decisioni assunte dovranno essere 

analiticamente motivate alla luce della vigente normativa 

(art. 3 della legge 244/2007 e art. 14 del D.L. 78/2010); 

11. garantire il rispetto dei termini di comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini della verifica del patto di stabilità; 

12. garantire una attenta valutazione dei costi connessi alla 

rinegoziazione dei mutui, tenendo conto degli eventuali 

effetti negativi sugli equilibri finanziari dei bilanci futuri 

ed avendo sempre come obiettivo la riduzione complessiva della 

spesa per interessi passivi; 

13. rimuovere le cause che hanno determinato l’erronea 

procedura per la costituzione del fondo per la contrattazione 

integrativa; 

14. garantire il rispetto dell’art. 3 della legge 24/12/2007, 

n. 244 in merito all’affidamento degli incarichi esterni; 

15. per raggiungere nell’arco temporale più breve il pareggio 

economico (principio contabile n. 2, punto 74). 

Con la suddetta Deliberazione n. 97/2012 è stato infine 

precisato: a) che, tenuto conto della complessiva situazione 

finanziaria riscontrata, le gravi irregolarità e/o criticità 

accertate e le “necessarie misure correttive” indicate 

assumono rilievo anche ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 6, comma 2, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 149; b) 

che le misure correttive adottate dall’Ente ed i risultati 

conseguiti dovranno essere comunicati alla Sezione regionale 

di controllo per la Calabria della Corte dei conti entro il 

termine di mesi 3 (tre) dal ricevimento della Deliberazione 

medesima. 

TANTO PREMESSO, 

ESAMINATI specificamente i surriferiti rilievi formulati con 

la su indicata pronuncia n. 97/2012, si ritiene di dover 

fornire al riguardo i seguenti elementi, volti a dare 

concreta attuazione a quanto segnalato dalla competente 

Magistratura contabile. 
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In ordine al punto n. 1 (garantire il rispetto dei termini 

di approvazione del rendiconto), si fa presente quanto 

segue. 

La mancanza del numero legale nella seduta di prima 

convocazione del consiglio comunale in data 26 aprile 2011 

(verb. n. 11) ed il venir meno del numero legale nella 

successiva seduta di seconda convocazione in data 27 aprile 

2011 (verb. n. 12), appositamente fissate per l’approvazione 

del rendiconto della gestione relativo all’esercizio 

finanziario 2010, hanno determinato il superamento del 

termine di legge (30 aprile) per l’approvazione del 

rendiconto 2010. 

La tardiva approvazione del rendiconto della gestione 

relativo all’esercizio finanziario 2010, poi avvenuta con 

deliberazione del consiglio comunale n. 16 del 20 maggio 

2011, non è però imputabile a questa amministrazione 

(insediatasi a seguito delle consultazioni elettorali del 15 

e 16 maggio 2011 e del turno di ballottaggio del 29 e 30 

maggio 2011). 

Conviene qui precisare che il rendiconto della gestione 

dell’esercizio finanziario 2011 è stato approvato con 

deliberazione del consiglio comunale n. 21 del 23 aprile 

2012, entro il termine fissato dalla legge. 

In ordine al punto n. 2 (garantire la tempestività dei 

pagamenti di cui all’art. 9 del decreto legge n. 78/2009, 

convertito in legge n. 102/2009, attraverso la integrazione 

dei nuovi elementi introdotti dalla precitata normativa 

nell’ambito delle varie fasi del processo di formazione 

della spesa), si fa presente quanto segue. 

L’amministrazione ha assunto una serie di atti propedeutici 

alla riduzione dei tempi di pagamento: 

a) indicazione della verifica della liquidità prima 

dell’assunzione degli impegni; 

b) riduzione delle tempistiche di liquidazione attraverso 

un miglior utilizzo delle risorse disponibili; 

c) comunicazione in data 19/3/2012, prot. n. 1670, inviata 

dal dirigente del settore economia - programmazione e 

risorse finanziarie - bilancio, responsabile del servizio 

finanziario, ai responsabili delle varie strutture dell’ente 

in merito all’applicazione dell’art. 9 del decreto-legge n. 

78/2009. 

In ordine al punto n. 3 (destinare l’avanzo di 

amministrazione secondo criteri di opportunità e nel 

rispetto dei principi contabili), si fa presente quanto 

segue. 

In merito all’avanzo di amministrazione, rinveniente dal 

conto consuntivo 2010, si precisa che l’amministrazione ha 

inteso utilizzare detto avanzo, come già avvenuto negli anni 
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precedenti, in modo del tutto cautelativo, finanziando gli 

eventuali crediti di dubbia esigibilità appostati nel conto 

di bilancio. 

L’avanzo di amministrazione risultante al 31 dicembre 2011 

è pari ad  € 4.904.355,73 con il seguente utilizzo: fondi 

vincolati € 1.904.355,73; fondi per finanziamento spese in 

conto capitale € 3.000.000,00. 

In ordine al punto n. 4 (rimuovere le cause che hanno 

determinato il formarsi di squilibri finanziari nella 

gestione della competenza e dei residui, riconducendola 

nell’alveo della correttezza dettata dai principi 

contabili), si fa presente quanto segue. 

Con l’approvazione del bilancio di previsione 2012 

l’amministrazione ha predisposto una riduzione della spesa 

corrente al fine di eliminare il verificarsi di squilibri 

della gestione di competenza. Il miglioramento delle entrate 

dovute al recupero di evasione fiscale non ha comportato 

l’utilizzo di tali risorse per il finanziamento della spesa 

corrente, bensì in caso di raggiungimento degli obiettivi 

sarà utilizzata al fine di rimuovere squilibri nella 

gestione dei residui. 

L’amministrazione ha elaborato nuovi processi di controllo 

procedurale ed economico-finanziario al fine di rimuovere 

gli squilibri finanziari anche attraverso una più accurata 

gestione delle risorse disponibili. 

In ordine al punto n. 5 (procedere al superamento dei 

parametri deficitari rilevati ai sensi del decreto del 

Ministro dell’interno del 24 settembre 2009), si fa presente 

quanto segue. 

Nel bilancio consuntivo dell’anno 2011 i parametri 

deficitari sono stati ridotti da quattro (anno 2010) a tre; 

infatti, il parametro n. 9 «Eventuale esistenza al 31 

dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate 

superiori al 5% rispetto alle entrate correnti» risulta 

positivo. 

In ordine al punto n. 6 (evitare il ricorso ad 

anticipazioni di tesoreria che determinino il formarsi di 

scoperti di cassa non rimborsati alla  fine  dell’esercizio,  

assicurando  comunque   la corretta  rilevazione  contabile  

delle  operazioni  di anticipazione ai sensi degli artt. 195 

e 222 del d.lgs. n. 267/2000), si fa presente quanto segue. 

Al 31 dicembre 2011 - come si può evincere dal conto del 

patrimonio passivo – debiti per anticipazione di cassa - la 

consistenza finale risulta pari ad € 0,00. 

In ordine al punto n. 7 (promuovere una verifica 

straordinaria di riaccertamento dei residui attivi e 

passivi, specie di vecchia formazione, assicurando la 
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corretta tenuta, delle scritture contabili nel rispetto 

della vigente normativa, onde garantire la certezza dei dati 

finanziari), si fa presente quanto segue. 

Con determinazione dirigenziale del 3° settore: economia - 

programmazione e risorse finanziarie - bilancio reg. gen. n. 

1835 in data 19 settembre 2012 è stato effettuato un 

riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi, a 

mente dell’articolo 228, comma 3, del d.lgs. n. 267/00, 

eliminando residui attivi per un totale di € 19.916.152,99 e 

residui passivi per € 19.019.863,15. Si precisa che per 

quanto riguarda i residui attivi sono stati eliminati € 

18.832.784,93 relativi ai titoli I e III riguardanti gli 

anni 2006 e precedenti. 

In ordine al punto n. 8 (rimuovere le cause che hanno 

determinato la formazione di debiti  fuori  bilancio, 

verificando  la  effettiva consistenza di tali situazioni 

debitorie attraverso il puntuale monitoraggio del 

contenzioso amministrativo in essere), si fa presente quanto 

segue. 

Nel corso dell’esercizio 2012 si è proceduto ad una 

verifica straordinaria delle consistenze debitorie al fine 

di evidenziare ogni forma di pendenza priva di impegni 

contabili. Tale attività sarà conclusa entro il 30/11/2012. 

In ordine al punto n. 9 (intervenire sulla irregolare 

contabilizzazione delle poste “servizi conto terzi” che 

anche al fine di fare rientrare i movimenti finanziari 

relativi in fattispecie ben determinate (art. 168 del TUEL, 

principio contabile n. 2, punto 25), con conseguente 

assunzione di responsabilità da parte del servizio 

finanziario circa la corretta imputazione), si fa presente 

che si è provveduto alla regolare contabilizzazione dei 

servizi conto terzi. 

In ordine al punto n. 10 (garantire una puntuale 

ricognizione e verifica dello stato economico-finanziario 

delle partecipazioni, in società o organismi, possedute 

dall’Ente, assicurando sulle stesse la  dovuta vigilanza. Le 

decisioni assunte dovranno essere analiticamente motivate 

alla luce della vigente normativa (art. 3 della legge 

244/2007 e art. 14 del D.L. 78/2010), si fa presente che 

l’ente ha attivato una serie di processi di analisi e 

monitoraggio delle società partecipate nonché di quelle in 

fase di dismissione. Conviene inoltre evidenziare che dal 

rendiconto di gestione 2011 emerge che l’A.M.A.CO. S.p.a. 

riporta un utile di € 4.381,00. 

In ordine al punto n. 11 (garantire il rispetto dei termini 

di comunicazione dei dati rilevanti ai fini della verifica 

del patto di stabilità), si fa presente che risultano 
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rispettati i termini di consegna della documentazione 

relativa al rispetto del patto di stabilità. 

In ordine al punto n. 12 (garantire una attenta valutazione 

dei costi connessi alla rinegoziazione dei mutui, tenendo 

conto degli eventuali effetti negativi sugli equilibri 

finanziari dei bilanci futuri ed avendo sempre come 

obiettivo la riduzione complessiva della spesa per interessi 

passivi), si fa presente che, successivamente al 2010, non 

vi sono state operazioni di rinegoziazione di mutui. 

In ordine al punto n. 13 (rimuovere le cause che hanno 

determinato l’erronea procedura per la costituzione del 

fondo per la contrattazione integrativa), si fa presente 

quanto segue. 

Le risorse decentrate (stabili e variabili) sono state 

quantificate dal dirigente del settore personale e 

sottoscritte anche dal dirigente del settore bilancio in 

base alle previsioni dei CCNL del comparto delle regioni e 

delle autonomie locali, e risultano corredate del parere 

favorevole espresso dal collegio dei revisori. Invero, le 

deliberazioni giuntali n. 182/2009 e n. 196/2010 si limitano 

a prendere atto dell’intervenuta quantificazione delle 

risorse decentrate e del parere favorevole del collegio dei 

revisori. 

Conviene tuttavia precisare che, per l’anno 2012, la 

costituzione del fondo per le risorse decentrate è avvenuta, 

giusta determinazione dirigenziale del 1° settore: personale 

- controllo di gestione reg. gen. n. 1526/2012, in 

conformità di quanto segnalato dalla competente Sezione 

regionale di controllo per la Calabria della Corte dei 

conti, con la su indicata pronuncia n. 97/2012. 

Si fa inoltre presente che: a) con deliberazione della G.c. 

n. 175 del 20 dicembre 2011, recante all’oggetto: 

«Approvazione e autorizzazione alla sottoscrizione della 

preintesa del contratto collettivo decentrato - area della 

dirigenza», l’amministrazione ha approvato la preintesa per il 

contratto collettivo decentrato integrativo del personale 

dirigente del comune di Cosenza siglata in data 10 e 16 

novembre 2011, autorizzando il presidente della delegazione 

trattante di parte pubblica a sottoscrivere il contratto 

collettivo decentrato integrativo del personale - area della 

dirigenza del comune di Cosenza con valenza giuridica 

2006/2009, e dando atto che il Collegio dei revisori dei conti 

ha espresso parere favorevole con verbale n. 55 del  

16/12/2011; b) con deliberazione della G.c. n. 7 del 19 

gennaio 2012, recante all’oggetto: «Approvazione e 

autorizzazione alla sottoscrizione della preintesa del 

contratto collettivo decentrato personale - area comparto», 

l’amministrazione ha approvato la preintesa per il contratto 

collettivo decentrato integrativo del personale del comparto 
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del comune di Cosenza siglata in data 29 dicembre 2011, 

autorizzando il presidente della delegazione trattante di 

parte pubblica a sottoscrivere il contratto collettivo 

decentrato integrativo del personale - area del comparto del 

comune di Cosenza con valenza giuridica 2006/2009 e sino al 

nuovo CCNL del comparto regioni-autonomie locali, e dando atto 

che il controllo sulla compatibilità dei costi della 

contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli 

di bilancio e la relativa certificazione degli oneri è stata 

effettuata dal collegio dei revisori dei conti che, con 

verbale n. 2/2012 del 19 gennaio 2012, acquisito al protocollo 

con n. 239 del 19/01/2012, depositato agli atti presso il 

Settore Personale, ha attestato la compatibilità dei costi 

della contrattazione decentrata integrativa con i vincoli di 

bilancio. 

In ordine al punto n. 14 (garantire il rispetto dell’art. 3 

della legge 24/12/2007, n. 244 in merito all’affidamento 

degli incarichi esterni), si fa presente che, a seguito di 

quanto rilevato, l’ente ha rispettato la normativa vigente 

nei successivi atti di affidamento di incarichi esterni. 

Deve essere qui precisato che, in virtù dell’atto 

deliberativo n. 296 del 27 novembre 2008, adottato dalla 

giunta comunale in attuazione del comma 56 dell’articolo 3 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nel testo sostituito 

dall’articolo 46, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, come modificato dalla relativa legge di conversione 

6 agosto 2008, n. 133, si è provveduto ad apportare al 

regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi del comune di Cosenza, adottato con deliberazione 

della g.c. n. 218 del 9 agosto 2007, le modifiche ed 

integrazioni per il conferimento di incarichi di 

collaborazione autonoma, alla luce del mutato quadro 

normativo di riferimento, sostituendo l’originario articolo 

28 del predetto regolamento con gli attuali articoli 28, 28-

bis, 28-ter, 28-quater, 28-quinquies, 28-sexies, 28-septies, 

28-octies, 28-novies e 28-decies. Tali disposizioni 

regolamentari, ai sensi del comma 57 del citato articolo 3 

della legge n. 244 del 2007, sono state regolarmente 

trasmesse, con nota dirigenziale del settore personale in 

data 19 dicembre 2008, protocollo generale n. 0064842 e 

protocollo settore n. 5701, in pari data spedita (a mezzo 

raccomandata con avviso di ricevimento n. 13563250156-7) 

alla Sezione regionale di controllo per la Calabria della 

Corte dei conti, che l’ha ricevuta in data 22 dicembre 2008, 

senza muovere rilievi. 

Quanto allo stanziamento iniziale di € 30.000,00 relativo 

agli incarichi professionali, si precisa che è stata 

effettuata la variazione in più per € 1.200,00 con atto 

deliberativo del Consiglio comunale n. 54 del 23/11/2010. 
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In ordine al punto n. 15 (per raggiungere nell’arco 

temporale più breve il pareggio economico - principio 

contabile n. 2, punto 74), si fa presente che 

l’Amministrazione definisce come obiettivo principale il 

superamento delle attuali criticità al fine di raggiungere 

il pareggio economico nel più breve tempo possibile. 

Si fa infine presente che l’amministrazione valuterà la 

possibilità di accedere alla procedura di riequilibrio  

finanziario prevista dalle norme dell’emanando decreto-legge 

cosiddetto «salva enti». 

L’Assessore 
alle Politiche economiche, finanziarie e di bilancio 

Dott. Luciano Vigna 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 


